Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!
14 AGOSTO (Mt 15,21-28)

Cristo Gesù è dell’uomo, perché è il dono che Dio ha fatto all’umanità, per la sua salvezza, redenzione, giustificazione, guarigione del suo corpo, della sua anima, del suo spirito: “In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio” (Gv 3,11-18). Questa verità di Cristo Gesù è divina, eterna, intramontabile. Tutti possono rivolgersi a Cristo. Tutti Cristo deve ascoltare, a tutti rispondere, tutti salvare, redimere, giustificare, guarire, sanare.

La donna cananea non va da una persona estranea alla sua vita. Va dal dono che Dio le ha fatto. Cristo Gesù le fa notare che Lui è sì il suo dono, ancora però è un dono non pronto, perché il Padre non ha fatto giungere la sua ora. Lui sarà dono della donna dopo la sua gloriosa risurrezione dai morti e lo sarà attraverso tutti i suoi discepoli, che dovranno andare in tutto il mondo a gridare ad ogni cuore questa consolante verità: “Cristo Gesù è il dono che il Padre dei cieli vi ha fatto. Lui è per voi dono di redenzione, giustificazione, salvezza, verità, grazia, santità, vita eterna, sapienza, consolazione, speranza, carità, vera Parola di Dio”. Cristo Gesù ora è dono solo per i figli di Israele.

Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.

Non c’è allora speranza alcuna per questa donna, ricca di amore per la sua figlioletta tormentata dal demonio? La speranza c’è e sono le briciole che cadono dalla mensa del padrone. Il pane intero è per i figli. Le briciole sono per i cani. Gesù può darle una sola briciola di grazia. Non priva i figli di nessun miracolo. Dona a lei la vita per la sua figlioletta. Cristo non viene meno alla consegna ricevuta dal Padre, ella può ritornare a casa nella pienezza della gioia. Nessuno perde qualcosa. Tutti guadagnano tutto. Questa sapienza turba il cuore di Cristo Gesù. Lo muove a compassione. Lui può avere pietà di questa donna. Non toglie nulla ai figli di Israele. Può sfamare il cagnolino che sta sotto la tavola del padrone. La Vergine Maria, alle nozze di Cana, anticipò il tempo dei miracoli per Israele. La cananea lo anticipa per quanti non sono discendenza di Abramo. È questa la potenza della nostra intercessione: aiutare Cristo Gesù a fare sempre il bene, tutto il bene, ad ogni uomo, senza mai mancare in niente.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci ad aiutare Gesù.

